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L’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti,
in apertura dell’adunanza accademica che si terrà

sabato 27 febbraio 2021,
ricorderà il socio effettivo

Federico Seneca 
Professore emerito di Storia moderna

dell’Università di Padova  
deceduto il 26 agosto 2019. 

 
Il discorso commemorativo sarà tenuto

dal socio effettivo 
Giuseppe Gullino 

Professore già ordinario di Storia moderna
nell’Università di Padova.

La presenza della S.V. sarà particolarmente gradita 

Il Presidente
Gherardo Ortalli

Nacque a Udine il 9 ottobre 1923 da Giuseppe, ufficiale dei 
carabinieri di origine marchigiana, e Maria Springolo, di Pordenone. 
Nel 1927 suo padre venne comandato in Libia, e si trasferì a 
Bengasi con tutta la famiglia, che rimase un anno in Cirenaica.  
Tornato a Udine, frequentò il liceo classico, ma senza trascurare 
lo sport e fu campione provinciale di salto in alto. I primi 
anni della sua vita non furono facili, per via della dittatura 
fascista e poi della guerra mondiale, al termine della quale si 
iscrisse all’Università di Padova, affrontando lunghi viaggi in 
autocarri di fortuna, condividendo lo spazio con il bestiame.  
In quegli anni conobbe a Udine Laura; si sposarono nel 1953 e 
si trasferirono a Padova, città dove vissero insieme tutta la vita. 
Laureatosi nel 1946 in Lettere e nel 1948 in Filosofia, nel 1955 
conseguì la libera docenza in Storia medievale, che insegnò nella 
facoltà di Magistero; gli anni che seguirono furono i migliori per 
quanto riguarda la sua produzione scientifica, che si consumò in 
un breve periodo, dal 1957 al 1962. Passato infatti dal Medioevo 
all’età moderna, si dedicò alla politica veneziana pubblicando tre 
monografie: La politica veneziana dopo l’interdetto (Padova 1957), 
Il doge Leonardo Donà. La sua vita e la sua preparazione politica 
prima del dogado (Padova 1959), Venezia e Giulio II (Padova 1962).  
Questi titoli gli consentirono di vincere, nel 1964, il concorso 
per l’ordinariato in Storia moderna, ma ben presto, a comprimere 
la sua produzione storiografica contribuirono due forti ragioni: 
la progressiva espansione della contemporaneistica e il Corso 
di laurea in Storia, attivato a Ca’ Foscari a partire dal 1970. 
Pertanto Seneca, titolare dal 1973 della cattedra di Storia moderna 
alla facoltà di Lettere, da allora avrebbe evitato di dare ai suoi 
allievi tesi sulla politica della Repubblica Veneta e il suo patriziato, 
per non invadere un ambito che ormai sentiva di competenza 
altrui. Si spostò sulla terraferma, ripiegando soprattutto sul filone 
demografico degli archivi parrocchiali, ma non per questo gli 
venne meno il consenso e la partecipazione degli studenti, sempre 
numerosi a corsi  ben organizzati ed esposti con chiarezza. Oltre 
all’insegnamento, il suo impegno fu assorbito principalmente dalla 
Deputazione di storia patria per le Venezie, di cui fu Presidente 
per quarant’anni, dal 1969 al 2009; frutto di questo lungo servizio 
fu la continuità dell’«Archivio Veneto», rivista esemplarmente 
curata e uscita puntualmente alla sua scadenza semestrale. 
Collocato a riposo nel 1993, rimase lucido sino alla fine, nonostante 
l’aggravarsi delle condizioni fisiche, che negli ultimi mesi gli 
causarono grandi sofferenze. Si spense a Padova il 26 agosto 2019. 

Socio corrispondente residente dal 1968, socio effettivo dal 1982.


